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1.  Lampedusa 2013
Chi ha pianto?



Chi ha pianto?
Siamo un società che ha dimenticato l’esperienza del piangere, del patire con…

La globalizzazione dell’indifferenza ci ha tolto la capacità di piangere



2.  Brasile 2013
Non siete soli – il Silenzio del grido dell’Amazzonia





Voi non siete soli. La Chiesa è con voi. Il Papa è con voi.
La cultura della solidarietà è vedere nell’altro, non un concorrente o un numero ma un 

fratello. E tutti noi siamo fratelli.











3.  Cuba 2015
Sogno



Nella quotidianità della vita deve entrare la capacità di sognare.
E un giovane che non è capace di sognare è recintato in se stesso, è chiuso in se stesso.
Tutti sognano cose che non accadranno mai. Ma sognale, desiderale! Cerca orizzonti, 

apriti. Apriti a cose grandi!



Sogna che il mondo con te può essere diverso



4.  USA 2015
Caccia – 4 figli di questa terra 

Commercio delle armi… per i soldi



…quattro individui … quattro sogni.
Lincoln, libertà. 

Martin Luther King, libertà nella pluralità e non-esclusione.
Doroty Day, giustizia sociale e diritti delle persone.

Thomas Merton, capacità di dialogo e apertura a Dio.



Essere al servizio del dialogo e della pace significa anche essere veramente determinati a 
ridurre e, nel lungo termine a porre fine a tanti conflitti armati in tutto il mondo.



Ora dobbiamo chiederci: perché le armi mortali sono vendute a coloro che pianificano di 
infliggere indicibili sofferenze a individui e società? 

Purtroppo la risposta , come tutti sappiamo, è semplicemente: per denaro.
Denaro che è intriso di sangue, spesso di sangue innocente.

Davanti a questo vergognoso e colpevole silenzio, è nostro dovere affrontare il problema e 
fermare il commercio di armi.



5.  Vaticano 2018 – incontro dei vescovi
Abusi – vescovi – Dio piange



Porto impressi nel mio cuore le storie, la sofferenza e il dolore dei minori che sono stati 
abusati sessualmente da sacerdoti. Continua ad opprimermi la vergogna per il fatto che 
persone che erano incaricate della tenera cura di questi piccoli li hanno violati e hanno 

causato loro gravi danni. Lo deploro profondamente. 
Dio piange.



I crimini e i peccati di abusi sessuali su minori non possono essere tenuti ulteriormente 
nascosti. Mi impegno all’attenta vigilanza della Chiesa per proteggere i minori  e prometto 

che tutti i responsabili ne renderanno conto.



6.  Cile 2018
In carcere - Il caso Barros, 

le manifestazioni, le scuse in aereo



La dignità non si tocca a nessuno, si cura, si custodisce, si accarezza.
Nessuno può essere privato della dignità.



… lottare contro ogni tipo di etichetta che dica che non si può cambiareo che non ne vale 
la pena o che il risultato è sempre lo stesso. 

Come dice il tango argentino: 
dai, avanti così, che tutto è uguale, che là all’inferno ci troveremo.





Non esiste una sola prova contro di lui. E’ solo una calunnia, chiaro?









Cosa sentono gli abusati? … e lì …in queso devo chiedere scusa. Perché la parola ‘prova’ ha 
ferito … ha ferito a tanti abusati  … ah io devo andare a cercare la certifica di questo … 

devo fare quello … è una parola di traduzione del principio legale … e chiedo  scusa a loro 
se li ho feriti senza accorgermi … ma è una ferita senza volerlo.

E a me questo fa dolore tanto perché io ricevo  loro in Cile 
… loro si sanno, sono stati altri più di nascosto.



So quanto soffrono, sentire che il Papa gli dice in faccia 
‘Portatemi una lettera con la prova’ è uno schiaffo. 

E adesso mi accorgo che la mia espressione non è stata felice 
perché non ho pensato in quello. 

E capisco, come dice l’apostolo Pietro in una sua lettera, l’incendio che si è sollevato 



7.  Filippine 2015
i poveri - Come decido i viaggi



Il nocciolo del messaggio saranno i poveri. I poveri che vogliono andare avanti. I poveri che 
hanno sofferto … il Tifone Jolanda e che ancora soffrono le conseguenze



Io per prendere una decisione sui viaggi ascolto … gli inviti sono tanti!
Ascolto il consiglio dei consiglieri e anche della gente. […]

A me fa bene ascoltare e questo mi aiuta a prendere più avanti le decisioni.
Ascolto i consiglieri … e alla fine prego, prego, rifletto tanto

… per alcuni viaggi ho riflettuto tanto!.



E poi la decisione viene da dentro … si faccia quasi spontanea, ma come un frutto maturo 
… è un percorso lungo … alcuni sono più difficili, altri più facili.



8.  Repubblica Centrafricana 2015
Fratelli mussulmani





Tra cristiani e musulmani siamo fratelli.
Dobbiamo dunque considerarci come tali, rapportarci come tali.



Cristiani, mussulmani e membri delle religioni tradizionali hanno vissuto pacificamente 
insieme per molti anni; dobbiamo dunque rimanere uniti perché cessi ogni azione che, da 

una parte e dall’altra, sfiguri il volto di Dio.
Insieme diciamo NO all’odio, NO alla vendetta, NO alla violenza 

in particolare a quella che è perpetrata in nome di una religione o di Dio. 
Dio è pace, Dio salam









9.  Kenia 2015
Migranti



E’ tragico l’aumento dei migranti che fuggendo dalla miseria aggravata dal degrado 
ambientale, i quali non sono riconosciuti come rifugiati nelle convenzioni internazionali e 

portano il peso della propria vita abbandonata, senza alcuna tutela normativa.
Sono molte le vite, sono molte le storie, sono molti i sogni che naufragano nel nostro 

presente. Non possiamo rimanere indifferenti davanti a questo. 
Non ne abbiamo il diritto





10a.  Israele 2014
Dove sei uomo? 





Mai più Signore, mai più! In questo luogo memoriale della Shoah, sentiamo risuonare 
questa domanda di Dio:

«Dove sei uomo? Dove sei finito?»



10b.  Palestina 2014
– due muri – Non fare proselitismo con ortodossi



Noi non dimentichiamo, non ci arrendiamo.
Noi esistiamo, noi reclamiamo che i nostri figli vivano nella pace, nella libertà, nella dignità, 

che ogni giorno che comincia sia più bello del giorno che finisce. Reclamiamo che i nostri 
figli crescano che restino vivi.



Reclamiamo la pace. Siamo sotto occupazione da 66 anni. Siamo stanchi di seppellire i 
nostri figli, siamo stanchi di veder strappar via le nostre origini, siamo stanchi di vedere la 

nostra terra confiscata e le nostre vite violate.



Pregate per la pace, pregate per la pace.
Pregate per la libertà e per il ritorno a casa degli oppressi 

e per chi è ancora nei campi profughi dopo 66 anni.



«Io prego …..prego il Signore per il vostro Sinodo ortdosso»
«Abbiamo bisogno delle sue preghiere.»







Mai litigare. Lasciamo ai teologi che studino le cose astratte della teologia. Cosa devo fare 
io con un amico, un vicino, una persona ortodossa?

Essere aperto, essere amico. Ma devo fare forza per convertirlo? 
C’è un grosso peccato contro l’ecumenismo  … il proselitismo. 

Mai si deve fare proselitismo con gli ortodossi!



Sono fratelli, sorelle nostri. Che cosa devo fare?
Amicizia, camminare insieme, pregare uno per gli altri, e fare opere di carità insieme.

Questo è l’ecumenismo 



11.  Cuba 2016
Inconto con Kirill, patriarca di Mosca e di tutta la Russia







12.  Messico 2016
In carcere – per quale scopo sei qui - Migranti



Sto concludendo la mia visita in Messico, non potevo partire senza venire a salutarvi. 
Senza celebrare il Giubileo della Misericordia con voi. […]

Ci siamo dimenticati  di concentrarci su quella
che realmente deve essere la nostra vera preoccupazione:

La vita delle persone, la loro vita, quella delle famiglie, quella di coloro che pure hanno 
sofferto  a causa di questa spirale di violenza.



Questo è un appello a intervenire per affrontare le cause strutturali e culturali 
dell’insicurezza che colpiscono l’intero tessuto sociale.

‘ Quando mi hanno dato la mia sentenza, qualcuno mi ha detto: 
non chiederti per quale motivo sei qui, ma per quale scopo ’



Qui a Ciudad Juàrez, come in altre zone di frontiera, si concentrano migliaia di migranti 
dell’America Centrale e di altri Paesi, senza dimenticare tanti messicani 

che pure cercano di passare dall’altra parte. 



Un passaggio, un cammino carico di terribili ingiustizie. Schiavizzati, sequestrati, soggetti a 
estorsione, molti nostri fratelli sono oggetto di commercio del traffico umano, della tratta 

di persone.



13a.  Armenia 2016
Il grande male… e gli altri due genocidi







La Turchia in seguito al discorso del Papa in Armenia, per aver usato la parola ‘genocidio’, 
aveva ritirato l’ambasciatore in Vaticano.

Il Papa spiega perché ha voluto usarla, pur non essendo nel discorso originale.
La vera accusa del Papa era che le potenze internazionali non avevano fatto nulla .



13b.  Turchia 2014
Senza parole





14.  Emirati Arabi 2019
La pace



Nell’ottavo centenario dell’incontro tra San Francesco di Assisi e il sultano al-Kāmil Malik 
ho colto l’opportunità di venire qui come credente assetato di pace, come fratello che 

cerca la pace con i fratelli. […] Impegniamoci contro la logica della potenza armata, contro 
la monetizzazione della relazione, l’armamento di conflitti, innalzamento dei muri, 

l’imbavagliamento dei poveri. Non c’è alternativa: 
o costruiremo insieme l’avvenire o non ci sarà futuro.



15.  Madagascar 2019
I poveri



La povertà non è una fatalità







16.  Giappone 2019
La bomba







17.  Canada 2022
Le scuole residenziali – assimilare e sradicare



E’ necessario ricordare come le politiche di assimilazione e di sradicamento, sono state 
devastanti per la gente di queste terre. E mi tornano in mente i vostri racconti, di come le 
politiche di assimilazione hanno emarginato sistematicamente i popoli indigeni. Di come, 

anche attraverso il sistema delle scuole residenziali, le vostre lingue, le vostre culture sono 
state denigrate e soppresse. E di come i bambini hanno subito abusi fisici e verbali, 

psicologici e spirituali.



Chiedo perdono per i modi in cui purtroppo  molti cristiani hanno sostenuto la mentalità 
coloniale delle potenze che hanno oppresso i popoli indigeni. Sono addolorato. 

Chiedo perdono soprattutto per i modi in cui molti membri della Chiesa e delle comunità 
religiose hanno cooperato, anche attraverso l’indifferenza, a quei progetti di distruzione 
culturale e di assimilazione forzata  dei governi dell’epoca , culminata nel sistema delle 

scuole residenziali.



18.  Vaticano 2020
Preghiera durante la pandemia - sani in mondo malato







… pensando di rimanere sempre sani n un mondo malato.



19.  Dallo spazio  2017
Ritardo – piccola ONU





La stazione spaziale internazionale è un grande esempio di collaborazione  internazionale.



Voi siete un piccolo palazzo di vetro e la totalità è più grande della somma delle parti.



20.  Iraq 2021
la guerra salmo 50 - Al sistani – Mosul

La guerra è follia – preghiera finale









Ostilità, estremismo e violenza non nascono da un animo religioso, sono tradimenti della 
religione



La guerra è una follia, la guerra stravolge tutto anche il legame tra i fratelli. Il suo piano di 
sviluppo è la distruzione



21.  Malta 2022



… l’ideologia è una giustificazione e quando non c’è una ideologia c’è la risposta di Caino: 
‘ A me che importa del mio fratello’

E questi pianificatori del terrore, come pure gli imprenditori delle armi 
hanno scritto nel cuore: ‘A me che importa’



Ogni guerra nasce da un’ingiustizia. […]
Non siamo abituati a pensare nello schema della pace.



Il vento gelido della guerra si è abbattuto con prepotenza sulle giornate di tutti.
E mentre ancora qualche potente, tristemente rinchiuso nelle anacronistiche pretese di 

interessi nazionalistici, provoca e fomenta conflitti, la gente comune avverte il bisogno di 
costruire un futuro che o sarà insieme o non sarà.



Perdonaci la guerra, Signore ...
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